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Senza vantarsi o gonfiarsi 

97. Segue l’espressione perpereuetai, che indica la vanagloria, 
l’ansia di mostrarsi superiori per impressionare gli altri con un 
atteggiamento pedante e piuttosto aggressivo. Chi ama, non solo 
evita di parlare troppo di sé stesso, ma inoltre, poiché è centrato 
negli altri, sa mettersi al suo posto, senza pretendere di stare al 
centro. La parola seguente – physioutai – è molto simile, perché 
indica che l’amore non è arrogante. Letteralmente esprime il fatto 
che non si “ingrandisce” di fronte agli altri, e indica qualcosa di più 
sottile. Non è solo un’ossessione per mostrare le proprie qualità, ma 
fa anche perdere il senso della realtà. Ci si considera più grandi di 
quello che si è perché ci si crede più “spirituali” o “saggi”. Paolo usa 
questo verbo altre volte, per esempio per dire che «la conoscenza 
riempie di orgoglio, mentre l’amore edifica» (1 Cor 8,1). Vale a dire, 
alcuni si credono grandi perché sanno più degli altri, e si dedicano a 
pretendere da loro e a controllarli, quando in realtà quello che ci 
rende grandi è l’amore che comprende, cura, sostiene il debole. In 
un altro versetto lo utilizza per criticare quelli che si “gonfiano 
d’orgoglio” (cfr 1 Cor 4,18), ma in realtà hanno più verbosità che 
vero “potere” dello Spirito (cfr 1 Cor 4,19). 

98. E’ importante che i cristiani vivano questo atteggiamento nel 
loro modo di trattare i familiari poco formati nella fede, fragili o 
meno sicuri nelle loro convinzioni. A volte accade il contrario: quelli 
che, nell’ambito della loro famiglia, si suppone siano cresciuti 
maggiormente, diventano arroganti e insopportabili. L’atteggiamento 
dell’umiltà appare qui come qualcosa che è parte dell’amore, perché 
per poter comprendere, scusare e servire gli altri di cuore, è 
indispensabile guarire l’orgoglio e coltivare l’umiltà. Gesù ricordava 
ai suoi discepoli che nel mondo del potere ciascuno cerca di 
dominare l’altro, e per questo dice loro: «tra voi non sarà così» 
(Mt 20,26). La logica dell’amore cristiano non è quella di chi si sente 
superiore agli altri e ha bisogno di far loro sentire il suo potere, ma 
quella per cui «chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro 
servitore» (Mt 20,27). Nella vita familiare non può regnare la logica 
del dominio degli uni sugli altri, o la competizione per vedere chi è 
più intelligente o potente, perché tale logica fa venir meno l’amore. 
Vale anche per la famiglia questo consiglio: «Rivestitevi tutti di 
umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dà 
grazia agli umili» (1 Pt 5,5). 


